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� Esteri 

 

 

� Irak al voto. Sono andate a votare 8 milioni di persone in 
tutto il paese. Hanno sfidato le minacce di morte dei ribelli che 
non volevano le elezioni. 
 

� Irak al voto. Gli elettori hanno votato per un’assemblea 
nazionale, che scriverà la nuova costituzione, e per i consigli 
provinciali. Il Kurdistan, nel nord del paese, ha votato anche 
per un parlamento autonomo. 
 

� Irak al voto. Secondo fonti irakene ci sono stati molti 
attentati durante la giornata elettorale. I morti sono stati 36, i 
feriti quasi 100.  
 

� Irak al voto: un missile sull’ambasciata americana. Il 
più simbolico degli attentati contro queste elezioni è avvenuto 
sabato sera. Un missile ha centrato l’ambasciata degli Stati 
Uniti a Bagdad. Sono rimasti uccisi un diplomatico e un militare 
americani. 
 

� Irak. Precipita un elicottero strage di americani. 
L’incidente è avvenuto mercoledì al confine con la Giordania. 
37 i morti. Forse si è trattato di un attentato nel clima teso 
prima delle elezioni.  
 

� 27 gennaio: giorno della memoria. Venerdì scorso in tutta 
Europa si è celebrato il giorno della memoria. 60 anni fa erano 
liberati i prigionieri dei campi di concentramento nazisti. Ad 
Auschwitz si è tenuta una cerimonia con tutti i capi di stato e i 
sopravvissuti. 
 

� Israele-Palestina. Ancora passi avanti nei rapporti fra 
palestinesi e israeliani. Il primo ministro d’Israele, Sharon, 
riduce la presenza dell’esercito in tutta la Cisgiordania. 
 

� Si sono aperti i forum mondiali per la lotta alla povertà. 
In Svizzera si è aperto il Forum sull’economia e a Porto Alegre 
in Brasile il Forum sociale. Le manifestazioni sono state 
criticate perché accusate di essere poco efficaci. 
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� Italia 

 

� Allarme gelo: mezza Italia sepolta dalla neve. Nel centro 
sud molti paesi sono isolati e senza luce. Sabato resta bloccato 
il treno Ancona Roma. Tre giorni di incubo per gli automobilisti 
bloccati in autostrada fra Salerno e Reggio Calabria. 
 

� Tragedia a Piossasco, in provincia di Torino. Una giovane 
mamma tenta di uccidere la figlia di pochi mesi e poi si 
uccideida. La bambina è salva. Si parla di un caso di
depressione post parto. 
 

� Patente a punti. Stop alla riforma introdotta dal ministro 
Lunardi. I punti alla patente possono essere tolti solo agli 
automobilisti identificati durante l’infrazione. Si apre la strada a 
una pioggia di ricorsi. 
 

� Berlusconi attacca la sinistra. Il presidente del Consiglio 
ha di nuovo parlato di “comunisti”. Questa volta protesta anche 
il presidente della camera Casini, che dice “basta con le 
ossessioni”. 
 

� Omicidio di Desirèe Piovanelli. Nuovo processo per 
Giovanni Erra, il muratore di 36 anni, che insieme a 3 
minorenni violentò e uccise Desirèe, che aveva solo 14 anni. 
L’accusa chiede una pena più severa. L’uomo era stato 
condannato a 20 anni. 
 

� La posta elettronica diventa certificato. L’Italia è uno dei 
primi paesi al mondo a riconoscere validità legale alla posta via 
internet. Il governo con un decreto ha stabilito che questa 
posta abbia valore di raccomandata con ricevuta di ritorno. 
 

� Ci vogliono 20 anni di lavoro per comprare casa. Sono 
sempre più alti i prezzi delle case. Dal 2001 sono aumentati 
quasi del 50 per cento. Oggi per comprare un appartamento di 
90 metri quadri servono 20 anni ininterrotti di stipendio. 
 

� Calcio. Ancora una sconfitta per il Milan che perde 0 a 1 
contro il Bologna. La Juventus vince invece senza problemi a 
Bergamo contro l’ultima in classifica. 
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Delitto di Novi Ligure: parla Omar 
Erika e Omar uccisero la mamma e il fratellino di lei  
�  I due ragazzi uccisero con 120 coltellate la mamma di Erika e 
il fratellino, Gianluca, che aveva solo 11 anni. 
�  Omar, il fidanzato di Erika, è in carcere a Quarto, vicino ad 
Asti. Oggi dice di essere pentito e non vuole sentir parlare della 
ragazza. 
�  Al tempo del delitto aveva 17 anni. Oggi è maggiorenne. È 
stato condannato a 14 anni di carcere. Però potrebbe avere un 
permesso premio e fare attività di volontariato fuori del 
carcere. 
� In carcere Omar ha ripreso gli studi. Inoltre ha frequentato 
dei corsi per imparare a cucinare e ha fatto sport. 
� Quest’anno sperava di trascorrere il Natale con i suoi genitori, 
ma i giudici non gli hanno concesso il permesso. Neppure il 
padre era d’accordo che tornasse a casa così presto. 
� Il ragazzo ha detto di essere molto pentito anche del dolore 
provocato ai suoi genitori. 
 

Emergenza neve: bloccata la A3 
L’autostrada Salerno-Reggio bloccata per giorni dalla neve 
�  Erano infuriati i 500 automobilisti rimasti intrappolati 
sull’autostrada a causa della violenta nevicata.  Il ministero dei 
Trasporti ha ignorato l’allarme che era arrivato dalla protezione 
civile. 
� Una bambina ha rischiato di morire assiderata. Agata era 
diretta a Roma con i genitori per una visita di controllo. La 
bambina due anni fa aveva subito un trapianto di midollo.  
�  Sono rimasti fermi, bloccati in autostrada per 30 ore. I 
genitori hanno chiesto aiuto con il cellulare. Ma i soccorsi non 
arrivavano. Alla fine è passato un vigile del fuoco che ha fatto 
arrivare un’ambulanza.  
� Agata è stata ricoverata per assideramento. Ora per fortuna è 
fuori pericolo. 
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Croce Rossa: gli aiuti ai bambini irakeni
Portati in Italia più di 100 bambini irakeni malati gravi 
�  Gli aiuti medici italiani all’Irak sono iniziati nel maggio del 
2003, alla fine della guerra (anche se ancora oggi non si può 
affermare che sia veramente finita). 
� Ogni 45 giorni arrivano negli ospedali italiani i bambini irakeni 
che sono affetti da gravi malattie. I bambini non possono 
essere curati nel loro paese. Quindi la Croce Rossa li porta in 
Italia. Ce ne sono 800 in lista d’attesa.  
�  Alcuni sono malati di tumore, altri soffrono di cuore. Molti di 
loro sono gravi ustionati per incidenti avvenuti in casa.  
� Tra questi ultimi c’è Ayaat, una bambina di 3 anni. Mentre era 
in braccio alla madre è esplosa la stufa di casa. Di tutta la 
famiglia è sopravvissuta solo lei. 
� È stata operata più volte a Bagdad. Tuttavia le ferite sono 
così gravi che ancora non riesce a muovere il braccio destro. I 
medici italiani la chiamano “la principessa”. 
 

La storia del signor Bancomat 
Il suo inventore è stato premiato dalla regina Elisabetta 
�  L’inventore del bancomat è inglese, ha 79 anni e si chiama 
John Barron. La Regina lo ha premiato pochi giorni fa.  
�  Il bancomat è un sistema di distribuzione automatica di 
denaro diffuso ormai in tutti i paesi sviluppati e ancora in 
espansione. John Barron lo inventò nel 1966.  
� Il primo apparecchio fu installato a Londra proprio nel 1966. 
Oggi nel mondo ce n’è più di un miliardo. 
� John Barron è scozzese. Ha detto di aver inventato il 
bancomat perché non sopportava di non poter prelevare il suo 
denaro quando la banca era chiusa. 
� Nel mondo ci sono però anche altre persone  che affermano 
di essere il vero inventore del bancomat. Sono un altro inglese 
e un americano. 
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Salute: la dipendenza dal fumo  
Perché si fatica a smettere di fumare 
�  Il fumo crea dipendenza perché fumare dà piacere. Secondo 
recenti studi infatti, la dipendenza dalle sigarette è provocata 
da una precisa funzione del nostro cervello. 
� C’è una zona del cervello che è coinvolta in qualunque tipo di 
piacere fisico. A causa di un particolare processo cerebrale 
l’uomo tende a ripetere un’azione che gli porta piacere. 
� È stato provato che cibo, gioco, sesso e videogiochi attivano 
questa zona del cervello. Lo stesso processo è innescato anche 
da alcol, fumo e droghe. 
 

Attilio Francesetti, aiutò 100 ebrei 
Sulle montagne di Torino faceva attraversare il confine  
� Attilio Francesetti oggi ha 80 anni. Durante la guerra aiutò un 
centinaio di ebrei a scappare in Francia. Li guidava al di là del 
confine di nascosto. 
� Ancora oggi vive a Ceres, sulle Alpi torinesi. È un “giusto” 
come gli ebrei hanno chiamato coloro che durante la guerra 
sfidarono i nazi-fascisti aiutandoli. 
� Una volta aiutò una coppia con un neonato a passare in Francia. 
� Attilio, per proteggere il piccolo, tosò una pecora, e con la 
lana riempì uno zaino. Poi ci mise dentro  il bambino.  
� Dopo la guerra la giovane coppia tornò a Ceres: volevano 
portare Attilio con sé a New York. Ma il “giusto” rimase in 
montagna.  
 

Curiosità: dimissioni per una pizza 
Un ministro canadese al centro di uno scandalo 
� Il ministro canadese per l’immigrazione si è dovuto 
dimettere. Pare abbia favorito il suo pizzaiolo di fiducia. 
� Il ministro voleva essere sicuro di poter mangiare sempre la 
sua pizza preferita. Così è riuscito a far avere un permesso di 
soggiorno al suo pizzaiolo indiano. Per farlo però ha violato la 
legge. È stata scoperto e lo scandalo lo ha travolto. 
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ORIZZONTALI: 1. Vende volumi da leggere – 7. Tentare – 8. 
Como – 9. Droga che allevia i dolori – 11. Lo ripete chi parla 
nei fumetti – 13.  Struttura simile ad una rete – 16. Sono 
dispari in Tina – 17. Bevanda caraibica – 18. Guerra 
combattuta dai cristiani  contro i musulmani -  21. Un tipo di 
farina – 22. Aosta 
 

VERTICALI: 1. un tipo di verme – 2. terre circondate dal mare 
– 3. Scambio di merci – 4. Un reparto di riabilitazione negli 
ospedali italiani – 5. Sono dispari in AMENI – 6. Starnazza 
nell’aia – 10. Diffida della suocera – 12. Stato di malattia 
estrema – 14. Popolo sudamericano – 15. Un famoso 
Armstrong musicista – 19. Mezza Roma 20. Tu in prima 
persona 

6 Parole crociate 1 febbraio 2005



 
 

 

 

 

 

1 
L 
 

2 
I 

3 
B 

4 
R 

5 
A 

 
I 

6 
O 

 
 

7 
O 
 

 
S 

 
A 

 
R 

 
E 

 
 

8 
C 

 
O 

9 
M 
 

 
O 

 
R 

 
F 

 
I 

10 
N 

 
A 

 
 

11 
B 
 

 
L 

 
A 

 
 

 
 

 
U 

 
 

12 
C 

13 
R 
 

 
E 

 
T 

14 
I 

 
C 

 
O 

15 
L 

 
O 

 
I 
 

 
 

16 
T 

 
N 

 
 

17 
R 

 
U 

 
M 

18 
C 
 

19 
R 

 
O 

 
C 

20 
I 

 
A 

 
T 

 
A 

21 
O 
 

 
O 

 
 

22 
A 

 
O 

 
 

 
S 

 
 

 

ORIZZONTALI: 1. Vende volumi da leggere – 7. Tentare – 8. 
Como – 9. Droga che allevia i dolori – 11. Lo ripete chi parla nei 
fumetti – 13.  Struttura simile ad una rete – 16. Sono dispari in 
Tina – 17. Bevanda caraibica – 18. Guerra combattuta dai 
cristiani  contro i musulmani -  21. Un tipo di farina – 22. Aosta 
 

VERTICALI: 1. un tipo di verme – 2. terre circondate dal mare 
– 3. Scambio di merci – 4. Un reparto di riabilitazione negli 
ospedali italiani – 5. Sono dispari in AMENI – 6. Starnazza 
nell’aia – 10. Diffida della suocera – 12. Stato di malattia 
estrema – 14. Popolo sudamericano – 15. Un famoso Armstrong 
musicista – 19. Mezza Roma 20. Tu in prima persona 
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